
Sottovento 
Nunzio BUONO - Casorate Primo (PV) 
 
 
Ora, 
che appesa la lampada, ha spento la sera 
e l’ombra barcolla, nel giardino sotto il vento. 
La tua voce fa eco al mio sentire. 
In quel tutto rimasto, mi ritrovo 
nell’ordine dei giorni. 
 
Mi dicevo e mi dicevi: 
“vedi? i bambini non hanno il peso del tempo 
sono lievi molecole di cielo”. 
 
Padre 
ho raccolto i miei 
tra i tuoi passi sparsi, qua e là tra i ricordi. 
 
Dipinto, un sole a metà 
tra il vedo e il non vedo 
ho tradotto le tue rughe sul mio viso. 
 
Mi sono fatto padre anch’io 
per conoscermi nel tuo amore. 


